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Ieri a tarda notte a Tokio 
Dopo aver regnato per 62 anni 

E'morto 
l'imperatore 
Hìrohìto 
L'imperatore del Giappone, Hirohito è morto ieri 
alle 22.33 ora italiana. La morte del Tenno, ad 87 
anni, è stata annunciata dal gran ciambellano della 
casa imperiale Shoichi Fujimori. Hirohito, il più 
anziano sovrano del mondo, è morto nella sua 
residenza di Fukiage, dopo 63 anni di regno. A lui 
succede, senza soluzione di continuità, il principe 
ereditario Akihito, 55 anni. 

, tttO. Il governo giap­
ponese si è riunito In riunione 
di emergenza per decidere le 
modalità della successione 
Imperlale di Akihito al padre 
Hirohltoe il nome della nuova 
era Imperiale. 

Le- decisioni dovrebbero 
essere annunciate nelle "pros­
sime ore. Secondo le lagne 
della successione imperiale, 
non deve esistere nessuna so­
luzione di continuità nella 
proclamazione del nuovo im­
peratore che dovrebbe avve­
nire stamani a palazzo Impe­
riale «Ila presenza dei capi dei 
tre poteri dello Sialo (esecuti­
vo, legislativo e giudiziario). 

Con la morte di Hirohito è 
finita l'era Showa (pace lumi­
nosa) Inaugurila II 23 dicem­
bre 1926 e giunta con oggi al­
l'acro 64, enee durato soltan­
to tette giorni, Il nome .della 
nuova era, che partir* dall'an-
np uno, noh è ancora noto, 

Con l'imperatore del Giappo­
ne Hirohito, scompare l'ulti­
mo dei grandi protagonisti 
della seconda guerra mondia­
le. Hirohito era nato a Tokio il 
29 aprile 1901, ed era discen­
dente di una casa regnante da 
almeno 14 secoli, la più antica 
esistente ora al mondo, le cui 
origini sono latte nsalicre alla 
dea del sole Amaterasu. e la 
mitica istituzione del suo im­
pero al 660 avanti Cristo. 

Negli ultimi due anni Hiro­
hito ha notevolmente ridotto i 
suoi impegni pubblici per le 
condizioni di salute sempre 
più precarie. Una malattia in­
testinale porta il 22 settembre 
del 1987 l'anziano sovrano sul 
lettino operatorio. Poi nei 
giorni scorsi un'inliammazio* 
ne del dotto biliare, con leb­
bre ed emorragie che hanno 
spento gli ultimi barlumi del­
l'imperatore della «pace lumi­
nosa». 

INTERVISTA AL MINISTRO «Non mi spiego questo irrigidimento antisindacale 
.::- '.. . : . . se non come premessa di nuove ristrutturazioni» 

La Fìat sotto accusa 
Formica: Agnelli cerca lo scontro 

Rino Formica 

Diffuso a Washington il film del duello aereo 

Braccio di ferro aH'Onu 
sul raid americano 
Dai missili sparati nel Mediterraneo alla battaglia poli­
tica nella sala del Consiglio di sicurezza delle Nazioni 

sentante sovietico ha quindi 
invitato gli Usa all'«autocon* 

Unite. IXdaoggi il braccio dì ferro Usa-Libia investirà ^g^^^E 
anche la conferenza internazionale sulle armi chimi- vono ricordarsi che li mondo 
che che si apre a Parigi, Gli americani, che ieri hanno "chiede maggior autocontroi-
fatto vedere un filmato sul duello aereo con i caccia E 4 à f f £ Ì p o n e 

l ibici, tentano d i rompere l ' isolamento e ipotizzano 
un compromesso con Gheddafi . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
• I E Q M U N D QINZBERQ 

dell'intervento che aveva prò-
minciato pochi minuti prima 
davanti al Consiglio di sicurez-

• • NEW YORK. GII Usa sono 
ora Impegnati a rassicurare gli 
Alleati europei e I sovietici ri- „ 
potendo che II duello aereo za delle Nazioni Unite. 
Con i libici non avrà conse- «Non sarebbe invece ora di 
guenze; «E un Incidente chiù- farla finita con questi perico­
lo», E si difendono dicendo losi incontri ravvicinati negli 
che I Mia libici erano armati oceani?», aveva chiesto poco 
Channo diffuso un filmato sul' prima il rappresentante sovie-
| attacco nel cieli del Mediter- lieo. Alexander Belogonov ha 
ranco}, «Se vedi un uomo con —*"" —*—•— -k~ — * 
la Ristala' e tu attraversi la stra­
da «lui ti segue, avanti e indie­
tro cosi per cinque volte, è ov­
vio che pensi che quello vo-
Plla spararti e reagisci*. Cosi 

ambasciatore americano al­
l'Onu Vernon Walters ha de­
scritto ai giornalisti il senso 

anche sostenuto che non è 
sufficiente l'argomento che 
caccia di un altro paese si 
stanno avvicinando troppo 
per sparargli contro. Il rappre-

ifbraccio di ferro Usa-Libìa 
oggi si sposta a Parigi dove si 
apre la conferenza internazio­
nale sulle armi chimiche Un 
appaiamento importante do­
po le recenti polemiche e mi­
nacce americane per la fab­
brica chimica libica di Rabta 
Reagan già alcune settimane 
fa non aveva escluso un inter­
vento militare per distruggere 
gli impianti che a parere degli 
americani sarebbero in grado 
di produrre armi chimiche, 
Una posizione, questa, conte­
stata dagli stessi alleati E ten 
sera Mitterrand, incontrando 
il segretario di Stato George 
Shultz, ha ripetuta che esisto­
no «molti altri mezzi che non 
il confronto militare per risol­
vere il problema» 

ALLE PAGINE 3 • 1 4 

II vicedirettore di Rebibbia ha ammesso la simulazione 

Mistero sui veri motivi 
deU^autoattentato» 
H a confessato il vicedirettore d i Rebibbia. «L'ho fatto bizzare De Luca, inscenando 
per essere trasferito dal carcere. Ero stressato», ha poi la fuga e la reazione di Pa­
de l lo al magistrato che lo ha arrestato, insieme ali'a- n i c c « " c h e ,ha e s P'° s ° , 2 

gente carcerar io, per aver inventato i l f into agguato P ^ ™ " S p i n t o il "funziona-
del le Br. A inchiodare Egidio D e Luca è stato un rio ad inscenare il falso aggila-

fi romemor ia , trovato nella sua «24 ore», con annotate io? La speranza di intascare il 
e false r ivendicazioni a i giornali . M a la nuova versio 

ne non convince gli inquirenti. 

S T E F A N O P O L A C C H I 

ti ROMA. Sul finto agguato 
Ile jiuove Br c'è un'altra ve­

nt i , ' (jiielia conlessata dal vi-
Mlridinmbre di Rebibbia arre-
l a t o l'altra sera; Ma gli Inqui­
n i - h ° n credono neanche a 
« « s t a versione romita da Egi. 
dio De Luca. .Ero stressalo 
dal lavoro In carcere, L'ho fal­
lo per [armi trasferirei, ha det­
to Il funzionario dell'Istituto di 
pena, Ieri, In una conferenza 
stampa, I capi della Squadra 
mobile e della Oigos hanno 

raccontato le indagini, lino 
all'arresto di De Luca e dei 
suo complice, l'agente di cu­
stodia Carmine Panlcclari, an­
che lui in carcere a Forte Boc-
cea, dove ieri è staio Interro­
galo, Oli inquirenti stanno ora 
ricercando II terzo uomo, il te­
lefonista. Potrebbe essere sta­
to proprio quest'ultimo a gam-

rìsarcimento per le vìttime del 
terrorismo? 0 il tentativo di 
ottenere una scoria, temendo 
un vero agguato da parte di 
qualcuno che poteva avercela 
con lui? Sembra intatti che De 
Luca [osse pieno di debiti, che 
avesse rapporti con «ambienti 
poco puliti», che avesse un te­
nore di vita troppo elevato. 
Ad inchiodarlo è stato un pro­
memoria dove aveva scritto i 
numeri telefonici dei quotidia­
ni e, accanto, i testi delle false 
rivendicazioni: lo aveva di­
menticato in macchina. 

Sulla vicenda dei ricatti antisindacali alla Fiat au­
mentano le voci critiche. C'è l'inchiesta ordinata 
dal ministro del Lavoro Formica che in un'intervi­
sta a «l'Unità» spiega il senso della sua iniziativa, 
masi fanno sempre più numerose anche le prese 
di posizione di intellettuali, uomini politici, rappre­
sentanti della Chiesa. C'è la denuncia di Bobbio su 
«La Stampa» e quelle dell'arcivescovado. 

S T E F A N O RIGHI R I V A 

OM «Ho fatto quésto gesto 
per dare una sponda a) sinda­
cato» Il ministro del Lavoro, 
Rino Formica, ha avvialo tra­
mile i suoi Ispettorati un'inda­
gine negli stabilimenti Fiat per 
verificare eventuali violazioni 
dette libertà sindacali. È il pri­
mo nscontro concreto, di ca­
rattere isituzionale, della cam­
pagna avviata dai lavoratori 
dell'Alfa di Arese, mentre in 
molli ambienti politici intellet­
tuali e anche religiosi cresco­
no le prese d| posizioni contro 
la Fiat per il modo come vio­
lenta la normale democrazia 
sindacale. Mercoledì - in atte­
sa della conclusione dell'in­
chiesta ministeriale - il mini­
stro andrà alla commissione 
Lavoro della Camera, convo­
cata su richiesta del Pei For­
mica ha accettato di risponde­

re ad'àlcunè domande dell'U­
nità sull'indagine che ha pro­
mosso sul caso-Fiat. 

Come al svolgerà concre­
tamente l'Indafloe: arrive­
rà lo fabbrica? 

Nella mintone lana al ministe­
ro abbiamo fissato tempi pre­
cisi lunedi i direttori degli Uf­
fici del lavoro regionali e pro­
vinciali convocano I sindacali 
per ascoltare le loro ragioni e 
raccogliere ullenon elementi. 
Da martedì gli Ispettori an­
dranno negli stabilimenti a 
raccogliere le deposizioni dei 
lavoratori e acquisire tutta la 
documentazione possibile. 

D V I M J M lei considera la 
amiche sudo I n a i l e le 
denunce? 

Ritengo che lo siano, ma cer­
cheremo di avere elementi 

i r t ' '-'.'fa 18$ 

più precisi di quelli forniti fi­
nora dalla stampa. Purtroppo 
il sindacato non ha pensato di 
rivolgersi di sua iniziativa agli 
uffici del ministero Un fatto 
che giudico negati/o, e che n-
flette una posizione ancora 
modulata, con qualche incer­
tezza, da pane del sindacato. 
Per questo, per dare loro una 
sponda, un appoggio politico, 
ho fatto questa scelta. Adesso 
c'è anche .in organo dello 
Stato che li sostiene, che li 
aiuta a uscire da un'imposta­
zione che non va al di là della 
denuncia dell'episodio e che 
rivela qualche paura. Una pau­
ra non infondata, ma! che va 

.superata. 
Lei allora n a t a la conviti. 
zlone che ci t i * qualcosa 
di plii di stngoU episodi? 

La reazione da parte della Fiat 
non è una reazione trancian-
te, è una reazione piuttosto 
blanda. Anche la querela a 
Molinaro è una cosa che la­
scia il tempo che trova. Loro 
stessi, se avessero ritenuto 
inattaccabile la loro posizione 
avrebbero potuto adire ali ur­
tici del ministero per dimo­
strarlo. Dunque se c'è debo­

lezza, incertezza da una parte, 
c'è la stessa cosa anche dal­
l'altra. 

Ha già ricevalo qualche 
reazione Immediata alla 
•uà Iniziativa da parte del­
la Fiat? 

Per adesso assolutamente nul­
la. Per il futura stiamo a vede­
re. Di certo però io non mi 
sono mai lasciato .intimidire. 

Se emergeranno delle con­
ferme a quanto denuncia­
no I lavoratoli dell'Alfa 
che succederà? 

Riporterò immediatamente la 
questione al Parlamento. Già 
mercoledì prossimo sarò 
chiamato a riferire davanti alla 
commissione Lavoro della Ca­
mera Se avrò elementi rifenrò 
in quella sede Altrimenti pen­
so che occorrerà un aggiorna­
mento. 

Perchè la Fiat, secondo lei, 
ha Irrigidito 11 tuo compor­
tamento In questo modo? 

Non so spiegarmelo, se non 
prevedendo che debba na-
pnrsi il processo di ristruttura­
zione. E che per questo alla 
Fiat occorra di nuovo lo scon­
tro. 
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Impiccati 
gli assassini 
di Indirà 
Gandhi 

I due sikh accusati dell'omicidio di Indirà Gandhi (nella 
foto) sono stali impiccati ieri a New Delhi Uno di loro era 
reo confesso. Aveva voluto vendicare la strage di duemila 
correligionari commessa dai soldati della Gandhi (turante 
l'trru2ione nel Tempio d'oro di Amntsar, che gli estremisti 
sikli avevano trasformato nel loro quartier generale. L'altro 
imputato si è sempre detto innocente Resta il dubbio di un 
errore giudiziario. A pA BM« 5 

Forlani 
il superprudente 
è pronto 
al gran ritomo 

Arnaldo Forlani, mentre I 
capi de stringevano patti in 
vista del congresso, si è riti­
ralo con i suol parenti pri­
ma a Pesaro e poi nella sua 
villa di Roma; aspetta novi-
tà £ in corsa di nuovo per 

" " " ™ — ™ ^ ^ — " — ^ ^ la segreteria? Parlando con 
i giornalisti non nega di essere pronto al gran Marno. Col 
suo solilo stile sonno: senza mettersi troppo in vista, sena 
farsi notare e paragonandosi magari ad un cane di razza 
che era passato di moda negli anni scorsi ed ora è tornato 
di moda. «a 

A PAGINA» 

Hanoi annuncia che po­
trebbe completare il miro 
delle sue truppe dalla Cam-

Hanoi: possiamo 
lasciare 
b CamlMIfl ia M l t H I b o8« 8'* e n l r o settembre MiiiDvgia eniro ^ ^ n d lalumf9 ^^^ 
S e t t e m b r e n una soluzione politica del 

conflitto Sihanuk definisce 
" ^ • ^ " ^ ^ • " • • • ^ • • • l Jalse» le nuove proposte 
vietnamite, ma Ira i suoi seguaci ultimamente si respira un 
clima di fiducia. Bangkok: se i khmer rossi tentassero nuo­
vamente di prendere il potere, stavolta chiuderemmo la 
frontiere e resterebbero presi in trappola. u a n u fz 

Stasera 
l'estrazione 
dei biglietti 
miliardari 

Stasera alle 23.30 sarà pos­
sibile conoscere il numero 
dei biglietto vincente del 
pnmo premio della Lotteria 
Italia: 4 miliardi. Trentasetlf 
milioni e 409.034 biglietti 
venduti, un ricavato netto 

• di 134 miliardi, 712 milioni 
e 792mìla lire. Questi i dati della Lotteria Italia 1988-89 
abbinata alla trasmissione <Fantastico>, che ha superato le 
precedenti edizioni. Il montepremi ammonta a 59 miliardi 
e 427 milioni per un totale di 406 premi. _ .... a 

A PAGINA c j 

I killer hanno sparato più di 50 
colpi per eliminare due frate]' 
del temuto e potente clan di 
Quindici in Irpinia, capeggiato 
da Raffaele Graziano (nella fo­
to) Valentino e Mano Graziano, 

m rispettivamente di 21 e 28 anni, 
sono stati assassinati ieri pome­

riggio in una zona di campagna nei pressi di Sarno A Quindici 
la lista capeggiata da un altro esponente della famiglia, Carmi­
ne, ha vinto le elezioni il 18 dicembre scorso A PAGINA 7 

Assassinati 
due fratelli 
del clan 
Graziano 

Si inaspriscono le polemiche sulla manovra fiscale 

Aria di fronda sul governo 
«Situazione grave», dice il Psi 
I socialisti richiamano De Mita: il governo deve 
prendere qualche iniziativa per scongiurare lo 
sciopero generale e riaprire il dialogo con i sinda­
cati. Lo sciopero - scrive oggi VAvanti! - «sarebbe 
grave per il suo significato di rottura politica». In­
tanto Altissimo, segretario Pli, stringe sulle «priva­
tizzazioni» della spesa sociale: De Mita, dice, deve 
usare «il bisturi, non le aspirine». 

N A D I A T A R A N T I N I 

H ROMA. Sembra un asse* 
dio convergente sul presiden­
te del Consiglio, a leggere le 
dichiarazioni; ed è in gran par* 
te firmato socialista Comincia 
il portavoce di Bettino Craxi, 
Ugo Intini. con un fondo per 
ri4uann'dioggi lo sciopero, 
che i sindacati stanno per in­
dire, riguarda «una grande e 
centrale questione politica»; 
«si poteva aspettare dal gover­
no - argomenta perciò - un 
grande sforzo di convinci­
mento sul fatto che si intende 
procedere sulta strada giusta*. 
invece, «il Consiglio dei mini­
stri non ha preso nessuna ini­

ziativa per ravviare il dialogo 
con i sindacali» «Certamente 
- conclude Intmi - il partito 
socialista per tradizione e sen­
sibilità vede con particolare 
preoccupazione lagravitàdel-
la situazione, che non ha pre­
cedenti negli anni recenti, 
perché mai, nonostante le 
tensioni e gii inevitabili con­
flitti, Un governo si è,trovato dì 
fronte uno sciopero generate, 
politico, motivato con una 
profonda crisi dì fiducia, so­
stenuto .unànimemente dai 
sindacalisti ai tutte le organiz­
zazioni e di tutte le convinzio­
ni politiche*. Quindi «spera 

che si tomi a riflettere» per su­
perare «quella che i sindacali­
sti hanno definito incomuni­
cabilità del'governo con il 
mondo dei lavoro*. 

Una incomunicabilità che 
coinvolge anche i ministri so­
cialisti, ai quali ieri sindacalisti 
dello stesso partito non hanno 
risparmiato critiche. Giorgio 
Benvenuto, in un'intervista, ha 
definito la compagine gover­
nativa «un'armata; Brancaleo-
ne». sottolineando con incre­
dulità l'affermazione di Giulia­
no Amato, ministro del Teso­
ro, di non es&ere mai stato al 
corrente dell'impegno gover­
nativo per la restituzione autor 
matica del «fiscal drag». Otta­
viano Del Turco, invece, os­
serva che i ministri socialisti 
«non si comportano certo da 
riformisti». E aggiunge. «Inve­
ce di andarsi a lamentare nei 
convegni o nei dibattiti televi­
sivi, perché non affrontano De 

Mita?*. Una cascata di dichia­
razioni sindacali contro la ma* 
novra economica del governo 
ha preceduto, ieri, la riunione 
odierna di Cgil £Lsl e Ull. Ma 
anche il presidente della Con* 
(industria, Sergio Pininfarina. 
attacca il governo- per le suo 
«azioni assolutamente con­
traddittorie» in politica eco­
nomica e, principalmente, per 
le nuove tasse sulle società, 
definite «una specie di patri­
moniale che colpisce solo al­
cune categorìe*. E Renato Al­
tissimo, sempre ieri, ha accu­
sato il presidente del Consi­
glio di aver usato finora le 
aspirine contro la febbre del­
l'inflazione e del deficit pub­
blico Per Altìssimo ci vuole la 
chirurgo, tagli drastici alla 
spesa che deve essere priva­
tizzata nella previdenza, nella 
sanità, negli enti locali. Se non 
lo farà, «sarà del tutto inutile |a 
sua presenza a palano Oliati», 

STEFANO oOCCONETTI A P A G I N A 1 3 
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E così i dorotei vinsero il congresso 
• • Quando nel 1982 - dopo la breve ma 
determinante stagione della cosiddetta «mag­
gioranza del preambolo» - Ciriaco De Mita fu 
eletto alla segreteria della Democrazia cristia­
na con "un programma che cercava di concen­
trare nella parola d'ordine del rinnovamento 
del partito l'eredità di Aldo Moro, nessuno 
avrebbe certamente potuto prevedere che di lì 
a sei anni lo sbocco di quell'azione di rinnova­
mento sarebbe stata l'ascesa, nella De, di una 
corrente dì chiaro stampo neodoroteo, quale è 
l'attuale «grande centro» o «corrente del gól­
fo». E ancora più difficile sarebbe stato imma­
ginare che còme uomo di punta di questo nuo­
vo corso sarebbe emerso - tanto dà apparire 
oggi come uno dei più probabili candidati alla 
segreterìa - proprio uno degli esponenti quasi 
emblematici di quel vecchio sistema dì potere 
che negli anni 70 sembrava essere entrato irre­
parabilmente in crisi; un uomo sin troppo 
chiacchierato e da decenni al centro di tante 
polemiche come indubbiamente è Antonio 
Gava. 

Eppure, è proprio questo ciò che è accaduto 
e sta accadendo, alla vigilia dell'ormai immi­
nente congresso de, Ma quél che più è da 
notare è che a questo risultato sì è giunti non 
attraverso una traumatica rotturaxon l'impe­
gno almeno formalmente innovatore enuncia­
to da De Mita nell'82, ma, attraverso un pro­
gressivo svuotamento di quell'impegno lungo 
una linea di continuità e di moderatismo. 

Che l'abbandono delle idee di Moro e il 

. GIUSEPPE C H I A R A N T E 

ritorno al doroteismo - nelle condizioni, natu­
ralmente, degli anni 80 - sia il frullo dì un 
ripiegamento moderato al quale ha contribuito 
anche e innanzitutto la stéssa politica dì De 
Mita, è dimostrato, del resto, anche dalle più 
recenti vicende. I commentatori poliiici si in­
terrogano, in questi giorni, sul reale significato 
della duplice manovra che Gava e il suo grup­
po vengono sviluppando da un lato verso An-
dreottì e Forlani, dall'altro vèrso De Mita. Ci si 
chiede, in sostanza, se si stia delincando, in 
vista del congresso, una nuova maggioranza, 
dì centro :Ocentrb-désjtra;o se invece sì tratti, 
più semplicemente, dì un'operazione per con­
dizionare e, inglobare il segretario-presidente 
del Consiglio. In effetti proprio l'ambiguità del­
la manovra indice a ritenere che con essa, da 
un lato, Cava e la sua corrente intendano far 
pesare il proprio ruolo di ago della bilancia, 
indispensabile per qualunque soluzione con­
gressuale; e d'altro lato vogliano non tanto 
colpire De Mita, quanto portare a termine il 
suo assorbimento in un. più vasto e molecolare 
schieramento di centro, che emarginerebbe 
nella sostanza le posizioni più avanzate della 
vecchia sinistra e in tal modo accentuerebbe 
sia il ritorno alle antiche pratiche di gestione 
del potere sia il carattere neomoderato del 
programma e della politica della De. 

Tanto più si comprende, perciò, che questa 
vigilia del congresso democristiano veda affio­
rare, in importanti settori dell'area cattolica, 

un disagio e un allarme di cui si é fatto inter­
prete anche un intervento qualificato e autore­
vole come l'editoriale de) fascicolo della «Ci­
viltà cattolica» che esce in questi giorni. Di tale 
editoriale la stampa ha generalmente sotioli-
rieato la dura critica rivolta al prevalere, in 
uomini e gnlppi della De (ed è difficile non 
pensare proprio alla «corrente del golfo»), di 
uno stile di fare politica «che ha per obiettivo 
l'arricchimento personale, della propria fami­
glia o della propria clientela, mediante l'uso 
spregiudicalo del pubblico denaro o serven­
dosi delle funzioni politiche e amministrative 
che si esercitano». Ma non meno significativo 
è il rilievo - contenuto nello stesso editoriale -
che il distacco da un'autentica ispirazione cri­
stiana si manifesta non solo nei melodi, cioè 
nella «caduta dì tensione morale e cristiana», 
ma anche in un'azione programmatica che 
sembra ignorare che in Italia «in» milióni di 
persone vìvono nell'area della povertà estrema 
e circa sei milioni vìvono senza la garanzia del 
minimo vitale». 

Alla luce di simili giudizi, ci pare che anche 
l'affermazione dì «Civiltà cattolica» secondo la 
quale «ì cattolici più sensìbili ai valori politici, 
etici, religiosi che devono animare la politica» 
potrebbero rivolgersi ad altri partiti «con la 
prospettiva dì trovare in essi la possibilità di 
meglio realizzare il loro impegno politico da 
cristiani» debba essere intesa come una frase 

che va al di lèdei consueti ammonimenti che 
ormai da tempo certi ambienti ecclesiastici so­
no soliti rivolgere alla De. In effetti, anche re­
centi prese di posizione inducono a doman­
darsi se per certi settori cattòlici, che in questi 
anni hanno continuato! forse proprio speran­
do nel rinnovamento demitìano. a votare De 
pur svolgendo una pratica sociale (nei più di­
versi campì: dalla lotta alle varie forme di 
emarginazione all'impegno contro la mafia e 
la camorra agli aiuti al Terzo Mondo, ecc.) che 
era spesso in netto contrasto con la polìtica 
dominante nel partito democristiano, non di­
venti sempre più difficile non porsi il problema 
di questa contraddizione. E ciò tanto più perii 
fatto che a tali settori non può più sfuggire che 
proprio dalla scelta del cittadini cattolici che 
maggiormente sono sensibili a istante civili e 
sociali di rinnovamento può oggi in larga misu­
ra dipendere la concreta possibilità che davve­
ro si affermi in Italia una reale alternativa agli 
attuali modi e contenuti della politicai e che -
oltretutto - tale alternativa non abbia connota-
ti laicisti, ma sappia invece trarre stimolo e 
alimento da esperienze e posizioni animate da 
una ispirazione cristiana. Che da tali esperien­
ze e posizioni debba trarre forza una nuova e 
più ampia sinistra è un punto del quale no) 
comunisti siamo (ermamente convìnti. Ma i 
tempi e le forme del realizzarsi di questa prò* 
spettiva dipenderanno, ovviamente, anche dal 
contributo che verrà da uomini e movimenti 
dell'area cattolica. 


